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|A Citta noftra di Mafia illuftre ancora 
i negli avanzi dell' antica fua magnificen- 
^ I [ -SÈ/l za , non meno che per aver data la 
..„ -rapai cuna nel principio del IV. fecolo dell* 
Er. Criit. a tiallo Cefare ( i ) , e per 
| la dimora (afta quivi da alcuni Sommi 
Pontefici , e Imperarori ( 2 ) ; ma più 
fé fi confideri efl'ere ella fiata la Patria del glorio!» 
Concittadino, eProtcttorcS.BernardinoAlbizzefchi(j), 
A 2 e di 

( r ) Ammian. Mwetllìa. Hill. Iil>. i], circi Win Gallili C*Iar iuta* 
aprd Tufco! in MjTj V 1[iii;ì - ,r, l'arre rnnilanlio Conftiniioi Fcarre Impa- 
rami* . Marrcque Galla Sotore Rufmi . t! Ccrcalil ijc. 

(>) Nell'anno 1JJ|. fu in MalTi 1' Impcriror Carla IV. , e tonceflo 



{ :) o'.ì Mir rimanili di Tollo iti q. Bindo Albilielthi Nob. Sfncfe 
con Nuvi Nera del q. Biodo A. vcduii di Malli canini» il dì Agoflo 
ijco" per pub. iitruni. rotini St. Neri del n.. Nuccio Tinfihcrini da CifoI» 
Cilici.,!. Murano nacqui in Malfa il di ,1 . di l'ciiembrc i]to: il coltro Contini- 
dino S, Bernardina Gigli. Dia,. P. a. pag.rTi?. mori poi ne' la. Maggio 1*44- 
Nella Cic:ì dall'Aquila,- dell'enunciata Mairlmonio «crono LI denuncino auicn- 
ri«, che tlilic nella 4. Scuiiii JlII' Archivio di Mafli . 

In Dei Nomine Amen. Anno Don.. MCCCLVI. 
Ind. 3. nona die fcpTimi Augnili li[ eninibu, K.;iìugulis nianifcflum prxfcn- 

vadur/de Mafia , S; Tullui olirà Dmnini Bandi de Aioli «rcaii de Senii ad 
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e di altri Beaci ( 4 ), e tanto grande nei paf- 
fàti fecoli, che fervendoci della efpreifione delf'Eru- 
ditiihmi) Sig. Girolamo Gigli (5) giurile poco meno 
che all'andar del pari con Siena, e Pila fue Confi- 
nanti ; la Città noftra dicemmo fra i molti antichi 
Monumenti, che ci danno ficuri indizj di fua antica 
opulenza, e grandezza, prefenta all'ammirazione dei 
Forairieri un vago Tempio della Chiela Cattedrale a 
tre Navate con colonne di Travertino tutte di uh 
pezzo , ed altre di marmi , in cui fa fuperba pompa 
l'Aitar Maggiore fofterjuto da Tedici Colonne di di- 
vertì" marmi, fatto di cui. in una Gaffa parimente di 
marmo con figure, a baffo rilievo, e flaruc fi con- 
fervano le ceneri del noftro Vefcovo S. Gerbone (6) ; 
oltre al Batciftero incavato in un Mano tutto di un 
pezzo, con figure a baffo rilievo, in cui può dirli 
con ragione, che la materia è fuperata dal lavoro (7). 

iniorroEationtin Mei Ntrci Nonrii ìnfratcrìjicj . -snlincrum ai^nvle.-m ^- 
Te I 

lo, & coni-curio ì.i Te nmquun in mcim i\ >■ • U-fhhv.w. . ;V in <\-.u m 
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In quello st magnifico Tempio fino del panato Inverno 
fu penfaro da un pio non meno che zelante Sacerdote(S) 
di efporre alla publica venerazione quell'Infigne Simu- 
lacro del Reparator Crocefiflo , che prima mal ciiflo- 
dito flava appefo nelcimiterio , e che ad onta delle 
più rigide intemperie dell' Aria fi é beniifimo conler- 
vato, quale non ha molto dallo zelo del panato 
noftro Vefcovo fu fatto trafporcare nella contigua 
Chiefa della Compagnia della SS. Trinità, e quindi 
dalla pietà di più devote perfcne collocato in un af- 
fai decente Altare entro una ben intefa Urna a gui- 
fa dì Nicchia. 

Partecipatali dal zelante Sacerdote si pia fua in- 
tenzione ai Fratelli delia divifata Compagnia, proce- 
derotio tantofto quelli alla elezione di più deputati, 
acciò penfafl'uro all'occorrente per render devota, e 
magnifica infieme la Sacra Funzione. 

Accettatoli di buona voglia dai Deputati sf ono- 
revole incarico , umiliarono fiibito in prima le loro 
preci al Real Sovranno , il quale benignamente fi com- 
piacque di accordare la Grazia di fare tal Fella , e 
praticate le debite convenienze col Real Governo, e 



Magiaro Girold.q. IicobìdeCino id honorem. Dei&c. 
No! meno di quello Baiiil.ro e polita uni quali Piramidedi rnlrmo (colpi, 
"a a baflo rilievo ; 11 gradino è un Pilo , o Sirco Fago antico di mjrmo nella 
falciaci ,1 inno rcolpiic due Fame a biffo rilievo ili eccellente lavoro -, que- 
lle (bftenf-uno un tondo, in cui i il ritratto ili un fanciullo, al quale hi 
"ti. irò ,li iVpoIrura il Sarco fago. 

(a) Il RBrcrendiflimo Sig. Canonico Lorenza Bandi Tempre indcfeilb 
i prnnm.'irr il culto del S. Simulacro , di cui t vijiljntiflimD Cuttode.per 
Miracoli , e Graiie alla Cini nollra , o vicine Tene compartite il Dio in 
empo Ji pioggic , liceità , e malattie tela tanto più celebre l'Imagine di 
XoUro Signore CrucififTo, che fi venera nella Compagnii del!» SS. Triniti, 
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con Monfignor Vefcovo , nuli' altro fi attendeva dal- 
la divota impazienza dei noftri Concittadini , e dei 
Popoli delle Terre vicine , che il lieto avvilo dell' 
aflenfo Sovrano, e della univerfale approvazione, 

Giunfe finalmente quelli, edal mono delle Cam- 
pane delle Chiefe tutte , c della Torre dell' Orma- 
lo (o), ed allo ftrcpiro di più Mortaretti fu annun- 
ziata la faufla novella , ed allora fa che volarono a 
gara d' ogni fello , età , e condizione a venerare (a 
Sacra Imagine , ed a porgere al Dator d' ogni Bene 
i voti, e le preci più fervorofe. 

Si penfava intanto dai Deputati a difporre in 
maniera , che il tatto riufeiffe con pompa folenne , e 
devozione non foto, ma con buon ordine » e tran- 
quillità eziandio . 

Umiliarono perciò nuove fuppliche al Clemen- 
tiflimo Real Sovrano, dalla di cui clementi ottenne- 
ro un dìftaccamento della Truppa Civica della Città 
di Siena, che affittene alle facre funzioni, e publici 
fpettacoli , che fu penfato dare nei tre giorni per di- 
vertimento de' SS. Foraflieri. 

Furono inviate Lettere ofHciofe d'invito ai SS. 
Priori delle Compagnie delle Terre circonvicine , e 
furono affiflati in varie Città, e luoghi graziofì invi- 
ti per rendere con elreriori fegni di pietà viepiù efem- 
plare, e devota la Sacra Funzione. 

Si approllimava intanto il defiaro giorno del pri- 
mo Maggio, quando il Noflro Hluftrifltmo, e Reve- 
rendiifimo Paftore convocò il diletto fuo Gregge nel- 
la Canedrale all' adorazione del SS. Sagramemo quivi 
cfpo.lo , e con una zelante omelia efortò il popolo 

(j) Quelli Torre fa FiblnHciti ne! riiH., e nel mi. fa' Sentii unii» 
illi vie na HorceiM per meno di un fuperbiDliRO Arco , ciò richiami l'an- 
«aiiaiione d,' Eoiifliwi . 



ad intervenire alla Sacra Funzione col cuore umiliato 
a Dio per ottenere il perdono, e che fi degnafle S. 
D, M' concedere a'Iuoi Fedeli la pioggia tanto bra- 
mata, e ncceflaria (io). 

Il Sabato primo giorno di Maggio fu collocato 
il S. Simulacro in una nobile, e vaga macchina d'in- 
tagli meflia oro, con Manto di Broccato, e Gallone 
ricco d'oro, nel Piediftallo della quale fi leggeva la 
feguente lfcrizione. 

MOLEM HANC GESTATOR1AM CRISTO IESU SERVA- 
TORI CIVES MASSANI /ERE PIO ANNO MDCCLXX1X. 

Circa le ore quattro della fera preceduta la Mac- 
china dai Fratelli della Compagnia della SS. Trinità, 
dai Deputati i e da molti Divoti tutti con Torce ac- 
cefe, fu con privata pompa eflxatta dalla Chiefa di 
detta Compagnia, e paflando pretta la publica Piazza 
dove era Ichierato in arme il Diftaccamento della 
Truppa Civica Sanefe , al fuono delle Campane, e 
delle Trombe , ed allo (paro di numeiofi mortaretti 
fii trafportato il miracoloiò Simulacro nel magnifico 
Tempio della Cattedrale, all'ingreflb del quale fu ri- 
cevuto dal Revcrendiilimo Capitolo, ed al fuono d* 
un Armoniofa Sinfonia d'Iftmmeuti muficali fu col- 
locato pre!To 1' Altarino in mezzo alla Chiefa di già 
preparato . 

Era il Sacro Tempio decentemente ornato, in 
cui fi godeva una affai sfarzofa illuminazione, e lolla. 
Porta maggiore di elfo fi leggeva la feguente erudita 
Iscrizione . 

A 4 csr- 

r io] Oltre ti ida Fattorile il Nortro Montii;. V.fravo ci di cmiinni- 
mente ucure riprove dtl f uo buon cnoic vcrto 11 Cittì nollri . Egli dopo >- 
vtr quii! creuo un Seminario di Chierici hi iccrefciuro il Pillilo Vtfco'^ 
le di moire flin», ha t«in una fornito dì vifi, pìutin «ni Vigna, • 
f'bbrinto un Mulino pialliraa sii* CicU i (bt i di gnu comoda. 
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CRISTI . REPARATORIS . 
VENERABILEM . ICONEM . 
MJRACUL1S . UBIQUE . INS1GNEM . 
NUNC . PKIMUM . 
MOX . QPOUBET . QUIMOUENNIO . STATIS 
D1EBUS . PATRUM . DECRETO . CELE- 
BRIORI . R1TU . VENERVTUR. ET. 
HINC . FAUSTA . QU/EQUE . SIBI . CCELITUS. 
AUSPICATUR . 
S. P. Ck M. 
Venne in feguito coll'afliftenza dell'IIIuftrifftmo, 
e Reverendiffimo Monfignor Vefcovo Noftro cantata 
jblennc Vefpro in (celta , e ben concertata Mufica 
dai più abili Profsflbri di Canto , e Suono della Cit- 
tà di Siena . 

Nel dì Tegnente due Maggio allo fpuntar dell' 
Alba col fuono di tutte le Campane , e dì replicati 
Jpari fu annunzia la Sacra Funzione, ed aperto il 
Sacro Tempio ii vide tantofto inondato da numero fi 
Divori, ed in ora più tarda vennero nel decorfo della 
matrina molti Popoli , e Compagnie eftere a tributare 
con atti di vera pietà ì loro affètti, e ricche offerte 
di cera, e denari al Crocififlo Redentore. 

I Popoli , e compagnie furono ricévure -alle re- 
fpettive porte dilla Città da due Depurati , ed incon- 
trate da altri all' ingreflò del Sacro Tempio , e dopo 
la loro orazione fengivanoai luoghi loro defiinati (i i). 

,Fu dipoi all' ora canonica pontificalmente canta- 
ta, dal NjAto Moufig. Vefcovo la S. Meffa con fo- 
lènrie Mufica, e dopo il primo Evangelio dal Reve- 
:rendi[fimo Sig.,';t?r'ancefco Toli uno de' SS. Canonici" 

(ni De'Poonli, e Compagnie, che vennero ad onortre potiti noli» 
FclU Cune ini un diftinu uguaglio in fine " 
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di quefto Reverendiffimo Capitolo fu recitato un'ele- 
gante Panegirico, ed il giorno cantaro folenne Ve- 
fpro in Mufica, fenza che mai celiane il numeroio 
concorfo de' Fedeli all' Adorazione di Gesù Crocifif- 
fo ; per lo che , e per maggior decoro fu ftimato 
bene far fchierare la Saldatela nel Sacro Tempio . 

11 terzo giorno di Maggio giorno faufìiflìmo. per 
Noi fi vide la Citta ripiena da un maggior concorfo 
di Popoli, ed il Sacro Tempio continuamente ripie- 
no di numerofi divoti; dopo le Sacre Funzioni lem- 
pre pontificalmente cantate dal Noftro Monfig. Ve- 
icovo con fceltiiìima mufica, circa Icore quattro del- 
la fera fi diede principio alla folcnre Prtcfficne per 
la Città, precedendo il Gonfalone della Caitedrale, 
indi le Compagnie laicali della Città ; e luccelfiva- 
mente alcuni Molto Reverendi Parochi con i loro 
refpertivi Popoli delle Terre, c Calìelli circonvicini, 
avendo ciafeuno di elfi inalberato -il proprio Stendar- 
do , e fucceifivamcnte le compagnie efterefotto le Sa- 
cre loro re/petrivc Infegne {n). Terminate le conf ra- 
rernite venne un numero grandilfimo di Torce portate 
da' Fratelli delle medelime Confraternite; feguitarono 
le Comunità Religiolè , e f uccelli v\im ente i Chierici 
del Seminario Velcovile, il Clero Secolare, ed in fi- 
ne il Reverendiffimo Capitolo della Cattedrale . 

Ulcì finalmente dalla Porta Maggiore il S. Simu- 
lacro del Reparatore CrocefilTo aflìftito da quattro 
Sigg. Deputati , e circondato dalla Truppa , e dato il 
fegno colle Campane del Duomo rifpo fero tutte le 
altre delle Chipfc, e' della Torre de 11' Oriuolo , e 
lo fparo di numerofi mortaretti , venendo così accom- 

A f F*- 

(m) Prclicdcrinn si buon'ovine alcuni Murici dclte pici. Compii- 
gni=, inocchi non itnilft giimmai imeirott* [a PimtEono , ai liuppo 
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pacata {wr ttttìUS Sacra Funzione ;: fegàivano. V II- 
Mrinìmo S'g. Vicario Regio , SS; .Soprainrend;nie,e 
Priori, le M-igiftraturc con il corpo della Cittadinan- 
zi tutti con torce accéfe, ed -una njaltitiuduie grande 
di Pupoio ( i?). ■ 5 ■■ ' ■•].,-.' 

In pattando i! Devoto Simulacro dal Convento 
dì quefre RR- MM. di S- Chiara fi vide in quello 
una sfarzofa illuminazione à cerai ed- ove fi udì- uri 
Motteto cantato con tutti gi'lirrumentì Muficali. Ri- 
tornato al Duomo l' Augutto- Simulacro , dopo un 
breve, e fl'rvorofo difcorfo recitato con molto Spiri- 
to da un Chierico Nouto Concittadino, fa cantato 
ToIen-,e Te Deum in Mufica , e data dal Noftro Mon- 
fignor Vefcovo la Benedizione all'immemo, e devo- 
to Popolo. r . ' - , _ _ 

Vaga, e devota per vefo -dire fu la Sacra fun- 
zione, ma il più bello, e gradito apparato era quel- 
lo , che fi leggeva nel portamento , e nel cuore uni- 
-verralmcnte di rutti ; Noi non abbiam penna .apaco 
di efprimere la decenza, devozione, e la pietà vera- 
mente edificante nniverfale; Ilpirava il S. Simulacro 
venerazione, tenerézza, ed amore*,' e quei che v, in- 
tervennero fe ne. inoltrarono penetrati al pm vivo 
■fegrio, e fu tale la devozione , che per foduhro alla 
comun pietà fu d' uopo tenere efpotla anche per al- 
tri due giorni la S. Imaginc. [ _ ' 

Piacq'ie al Signore Iddio efaudire le Nofire Pre- 
ci, poiché nella fera iffièflS incominciò la tanto bra- 

. 1: . i- ■;■*'■•" ! ', 

li lj t .i iv.Vr-.bbL- t-li-v i-i M.1.1 'i:ci ;- , c,u-v,l; ,11 Sli«» H U< !i*aio fco- 
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mata pioggia, e continuò per tutta la notte, e parte 
dei di ieguente . 

Finalmente non (ì vuole omettere di far noto, 
che in tutti tre i giorni di quella Devota Funzione 
furono didribuire varie erudite comp^iizioni , ed al- 
tre fi videro affiliate alle diverfe Porre del Duomo 
in rofeana poefia,e latina, e per diverti menro de' 
SS. Foraftieri in gran numero da diverfe Città quivi 
concorfi.La fera del primo giorno fi vid- la Città, 
tutta illuminata dar Fuochi di gioja , c di moltiffimi 
R32zi accompagnati da replicate fcariche di molti 
gtolfi mortaretti . 

.Dopo ìi Veipro dtl fecondo giorno fi efpofta 
al cotfo di fette bravi Cavalli una ricca Bandiera , ma 
flanti alcuni piccoli accidenti occorfi nella Mufia con- 
venne replicare lo Spettacolo in altro giorno, in cui 
fu vincitore il Cavallo dell' llluitriliìmo Sìg. Tenente 
Antonio Bald.,flarnni di Monte Rotondo, 

Nella fera pui fi udì un' affai brillante Accade- 
mia dì Tuono, e canto nella Sala di uno dei primi 
noflri Concittadini, alla quale intervennero Monfig. 
Vefcovo . e molfilfimi SS. Foreftieri dell' uno. e dell' 
altro Sello, dove fpiccò l'abilità dei Prof.-fiori nel 
canto di più' Arie Teatrali, Duo, e Terzetti 1 , nel 
fuono di varj concerti di Violini e Traveder! . 

Dopo la Prcethone folenne, del Teizo giorno 
fu veduta incendiarfi un'aifai ben rravaglia-a Micchi- 
na di .Fuochi Amfiziari, che rifeoflè l'univerlaie ar> 
plaulo. 

Se furon graditi gli Sperracoli , e fe fi decora, 
ed edificante la Sacra Proeminone feorgend fi in quel 
Popolo fedele una vera, e forla pieà, che lo animi- 
va verfo il S.gnore, non riufd meno confidante mi 
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Noi il vederli imleme efeguita unicamente' alle Sacre 
Funzioni con invidiabile quiete, e buon'ordine. Puoi 
ben dirti invero, o Patria mia, fortunata , e felice 
confervanda nella Divora Imaginc un ficuro Pegno 

£cr ottener grazie a prò de' tuoi Fedeli dal Sommo 
lator d'ogni bene. Già feendono dal Cielo fopra di 
Te le Celerti Benedizioni , poiché per le paterne 
Cure, e Munificenze del Noftro Clemcntiflimo Re- 
ai Sovrano PIETRO LEOPOLDO d'Auftria vedi or- 
mai gettati i Fondamenti per giunger ben prelìoal 
colmo delle felicità terrene. Le coltivazioni , che for- 
mano lo ftabile fondamento del tuo potere, e del 
tuo luftro fono oggidì di gran lunga accrefeiure, e 
tuttora continuamente fi accrefeono , l'aria mal/ima: 
vien ricondoita alla Aia naturale falubriià con oppor- 
tuni efpedienri, e fpccialmcnrc col profeiugamento 
già fatto dell'infetti l'aduli; refpirano oggidì codefto 
Cielo Abitatori non pochi accrefeiuti , e richiamati 
dalle 'provide Leggi, e dalli , (peranza di render fe 
fieni felici, e le generazioni loro . In Somma non 
fon lontano dal credere , che Tu ben pretto , o mia 
felice Patria rifalir porta a quel tuo antico fplendore. 

Popoli , e Confraternite intervenute a venerare la Sacra 

Imaginc , ed alla folcirne Pretesane . 
Il Popolo della Terra di Monterotondo , 
11 Popolo della Terra di Gavorrano. 
IJ Popolo della Terra dì Giuncarico .■ 
Il Popolo del Cartello di Boccheggiano. 
Il Popolo del Cartello di Gerfalco. 
Il Popolo della Terra di Praia . 
li Popolo del Cartello di Travale . 
H Popolo del Cartello di Montieri . 

- CON. 



CONFRATERNITE. 

La Venerabile Compagnia de'SS. Cofimo, e Damia- 
no di Gàvorrano. 

La Venerabile Compagnia di S. Sebastiano di Boc- 
cheggiano. 

La Venerabile Compagnia del SS. Sagramcnto di 

Gerfalco . 

- La Venerabile Compagnia di S. Sebaftiano di Prata . 
La Venerabile Compagnia della SS. Annunziata di 

Mootcrotondo . 
La Venerabile Compagnia di S. Stefano di Montero- 

tondo . 

La Venerabile Compagnia del Corpus Domini di 
Travale . 

La Venerarle Compagnia della SS. Annunziata di 
Montieri . 

La Venerabile Compagnia del Corpus Domini di 
Monrierr . 

La Venerabile Compagnia di S. Bernardino di Giun- 

c ^rico . 

La Venerabile Compagnia di S. Croce della Città di 

Mafia . 

La Venerabile Compagnia di S. Michele di detta 
Città. 

La Venerabile Compagnia detta della Madonna del 

Poggio di detta Cirtà. 
La Venerabile Compagnia della SS. Trinità di detta 



RAG- 



RACCOLTA 
DI ALCUNI COMPONIMENTI POETICI 

FATTI W OCCASIONE 
DELLA DETTA SAGRA FUNZIONE. 

SONETTO. 



CAri affetti d' amor , Piaghe Beate , 
Oh con qual pena il mio pender vi vede ! 
Perchè i miei falli , e la mancata fede 
All'incauto mio cuor rimproverate; 



Pur fe più attento miro, oh come grate 

Siere all'Anima mia, che teme, e crede, 
Perchè fperanza al fuo timor fuccede 
Di fommergere in Voi le colpe andate. 



Deh, mio Signor, fe 11 perigliofo Egeo 
Varcai del Mondo, o in paludofo rio 
Di terreni diletti il cor cadeo . 



Monda col Sangue tuo Io Spirto mio , 

Che amarmi ingrato , e non punirmi reo 
Fonda in Te 1* effer grande, e 1' efier Dio. 

Dtl Rtv«endiffiiiio Sfg. Cuoniw Fruicefco Teli. 



SONETTO. 




Hi die l'acque rompendo argini, e fpondc 
Vanno i campi a inondar d'un Mondo intero, 
E l' ira ulrrice deli' error primiero 
■ Scuore a'Venti le piume, e inalza l'onde. 



Ahi (pente, e nude per le vie profonde 
Veggonlì l'olla biancheggiar fra'l nero 
Orror, che inrorno al puro aere fmcero 
Tra notturna caligine confonde; 



L'Arca dov'è, che la confufa , e mifta 

Gente raccolga, e contro al reo periglio 
fa' armi, e dell'onde al flagellar rciifta? 



Infra 1' orror della farai tempefta, 

Deh volgi, o Malfa a quello Tronco il ciglio ! 
Malfa felice la grand' Arca è quella . 

Ahi 



DlBcluoa tir Ui iOjìIi 



S O NE T T O. 



Per le Rime del di cantra . 




A Hi che d' acque fon privi argini , c fpondc, 
Aridi campi inoltra il mondo intiero, 
E l'ira ultrice dell' error primiero 
Scaccia Nubi co' venti, e lecca l'onde. 



Non più forge l'umor dalle profonde 
Torruole voragini del nero 
Abiffo a fecondar Fonte lincerò, 
Ed il Popol s* attrifta , c li confonde . 



La verga ov'è, che la confufa, e mifta 
fiente col Gregge da sì rio periglio 
Scampi battendo il Saffo, e a lui refifta? 



Sgombri Y orror della fatai tempefta 

Tua fede , o Maffa , e a quello Tronco il ciglio 
Volgi (ìcura la gran Verga c quella. 

Bel Mol. Rey. lig. Silvcltro Salvelironi Pievano di Fra». 



SONETTO. 




ALlor che Iddio d* afpro flagello armato 
Contro Ifdrael f Amalecita foinfe, 
Salì Mose lui Monte, e al mài protrato 
L'ira del Gel con fua preghiera eftinfe. 



Da morte cruda a liberar s'accinfe 

Col fegno il Duce nel Deferto aliato 
Lo sbigottito Popolo , e refpinfe 
Il rio veleno del Serpente alato. 



Ora qiial fia il Mose, che a noi lontano 
Tenga il flagel , che sù la noftra Fronte 
Già minaccia vibrar d' Iddio la Mano ? 



Al Tempio, al Tempio, e quivi umili, e pronte 
Le p'cci al Gel, né s'uffriranno invano 
Quelliè il iègnodi vita, e queftiè il Monre. 

Q.UC- 

DE un Derma Cillldina il! Malta . 



SONÉTTO. 




Q 



Uclti che pende dal preziofo Legno 
Ugno di via , e non gii pia d, morte 
t il gran Sglio divin, che del lira Remo 
A no, diflerra le vietate porte : ■ 



Volgi il guardo, „ Mortai, mira che indegno 
Strazio ne fer le barbare ritorte, 

Sottrar dell' Uom la deplorati! forre; 

Mira ma nel mirar dolenre, e afflitto 
Ue dolci membri la fpierata llampa, 
Vedrai pur quanto colta il tuo delitro . 

Che fe di gioja il cote oggi t' avvampa, 

Penìa, che a duol del tuo Signor ttafitto, 
Si icoloro del Sol Faccela lampa. 

Del Sig. D. Giufeppe Tjrgi . 



EPIGRAMMA. 




TT 

■ . I Oc erat in votis clara Te cernere pompa 
JL. -JL Chrifte per has noftras ire , redire vias . 

En devota Tibi tantis perculfa ruinis 

Convolar ad Feftos gens miferanda dies , 

Aroue trahens imo fufpiria pefìore dicit 
Jure dari veoiam crimina noftra verant: 

At Tu, Crifte tua; Maflie miferere precanris, 
Parce nominimi quifo pleflere celTa Genus.' 

P.C. 



